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Articolo 6 della legge regionale 2 maggio 2017, n. 8 (Contributo a sostegno 

dell’acquisto di parrucche a favore di pazienti oncologici sottoposti a chemioterapia) 
 

Analisi di qualità della clausola valutativa 
 

La clausola valutativa è una disposizione di legge che impone ai soggetti incaricati 

dell’attuazione di una legge di raccogliere ed elaborare informazioni specifiche inerenti 

l’applicazione della legge, da comunicare all’organo legislativo al fine di valutarne l’efficacia e 

l’impatto. Essa stabilisce i tempi e le modalità con cui i soggetti attuatori, nel caso di specie gli 

uffici afferenti alla Giunta regionale, devono fornire dati e analisi per consentire il controllo e la 

valutazione della legge da parte del legislatore. 

Ne consegue che, al fine di svolgere al meglio il proprio compito di valutazione e 

l’eventuale perfezionamento normativo, occorre che la Giunta regionale trasmetta informazioni 

complete e dettagliate, con contenuti chiari e rispondenti alla finalità valutativa. 

Alla luce di quanto premesso, è necessario che la clausola valutativa sia dotata di alcuni 

elementi essenziali che definiscano un certo standard di “qualità” della stessa. 

 

Di seguito si illustrano, quindi, gli elementi essenziali che definiscono la qualità 

della clausola valutativa, con riferimento alla legge n. 8/2017, posta al fine di valutare la 

corretta erogazione dei contributi previsti per l’acquisto di parrucche in favore di pazienti 

oncologici sottoposti a chemioterapia ed alleviare il disagio derivante dagli effetti dell’alopecia. 

 

Il primo elemento essenziale è costituito dalla chiara indicazione dei protagonisti 

del processo informativo. 

Essi sono individuati nelle ASL regionali, che devono raccogliere i dati e predisporre le 

elaborazioni, la Giunta regionale, che deve presentare la relazione annuale, e il Consiglio 

regionale, che ha l’opportunità di valutare lo stato di attuazione della legge e i risultati degli 

interventi effettuati. 

 

Il secondo elemento essenziale è rappresentato dalla definizione delle finalità 

della legge (riferimento che circoscrive il confine entro il quale è possibile la valutazione).  

L’articolo 2 della citata legge regionale riconosce espressamente, così definendo anche la 

finalità della legge, il diritto di ottenere dalla ASL territoriale di riferimento il contributo di euro 

300 per l’acquisto di una parrucca. Tale contributo è conseguenza del riconoscimento di cui 

all’articolo 1, ovvero il riconoscimento della perdita di capelli (alopecia) quale conseguenza di 

trattamenti chemioterapici connessi alle patologie oncologiche. 

 

Il terzo elemento essenziale è rappresentato dalla presenza delle domande di 

valutazione, ovvero l’insieme dei contenuti che devono possedere le relazioni da trasmettere 

al Consiglio per le attività di analisi. 

In tal senso emerge che la Sezione Benessere sociale, innovazione e sussidiarietà, del 

Dipartimento Welfare, ha provveduto, in sede di richiesta dei dati alle ASL territoriali, ad indicare 

espressamente il contenuto della reportistica sia in termini quantitativi (numero di beneficiari 

distinti per singole ASL; rapporti liquidato/erogato/residuo, distinti per ASL; destinazione della 

spesa a fine annualità) e sia in termini qualitativi (provvedimenti approvati per interventi e servizi 

a favore dei pazienti), definendo con precisione l’ambito di rilevamento dei dati e le azioni messe 

in campo in sede di applicazione della misura di sostegno. 

 

Il quarto elemento essenziale richiesto in una clausola valutativa è rappresentato dalla 

tempistica del reporting, per la regolazione del passaggio delle informazioni.  
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La clausola valutativa contenuta nell’articolo 6 della l.r. 8/2017 prevede la trasmissione 

annuale da parte della Giunta dei dati raccolti dalle ASL territoriali. Tale tempistica è ritenuta 

congrua per la valutazione degli effetti e dell’impatto della legge. 

 

Il quinto elemento essenziale attiene alle risorse per la valutazione. 

Le risorse finanziarie legate allo svolgimento delle attività di valutazione non vengono 

indicate, poiché tali attività sono in carico agli uffici del Consiglio regionale, che svolgono 

l’istruttoria e la pubblicazione delle relazioni della Giunta, al fine di fornire all’Assemblea 

legislativa gli elementi per la valutazione di merito. 

 

Il sesto elemento essenziale attiene alla pubblicità degli esiti. 

Anche in relazione a questo contenuto, la clausola in questione non contiene l’indicazione 

della pubblicità degli esiti e dei risultati della valutazione. La presente attività di approfondimento 

tematico svolge la funzione di raccogliere e pubblicare gli elementi essenziali per la valutazione 

degli esiti della legge. 

 

Il settimo elemento essenziale della clausola valutativa è costituito dal 

coinvolgimento degli stakeholders. 

La norma indica che i soggetti tenuti alla raccolta e all’elaborazione dei dati sono le ASL 

territoriali, che possono essere ritenute i principali stakeholders dell’applicazione della legge. In 

tal senso anche in sede di audizione presso la I Commissione consiliare si è ritenuto di audire le 

ASL territoriali, quali soggetti che effettivamente erogano il contributo, per evidenziare 

opportunità e criticità emerse in sede di attuazione della normativa. Sono intervenute le ASL di 

ASL di Bari, BAT, Brindisi, Lecce e Taranto. 

 

L’ottavo, nonché ultimo, elemento essenziale è dato dal raccordo Giunta e 

Consiglio per gli esiti di valutazione. 

L’azione sinergica tra i due organi regionali, Giunta e Consiglio, è condizione necessaria 

per lo svolgimento della funzione di valutazione delle politiche pubbliche nella materia oggetto 

di legge e consente una vera analisi di qualità degli effetti della normazione e non soltanto una 

mera rendicontazione svolta dall’esecutivo, oltre che un mero adempimento formale richiesto 

dalla legge stessa, mediante la clausola valutativa. 

Nel caso di specie può senz’altro sostenersi che sia avvenuta una buona azione di 

raccordo, dal momento che le indicazioni fornite dagli uffici della Giunta regionale e dagli 

stakeholders intervenuti in audizione in Commissione (cfr. verbale audizione I CCP n. 294 del 

14.10.2024), ovvero l’ampliamento dei soggetti beneficiari del contributo anche ai casi di recidiva 

e l’aumento del fondo di copertura della spesa, oltre che l’emanazione di un regolamento per la 

concessione del contributo, sono state effettivamente recepite sia dal Consiglio regionale, in sede 

normativa, con l’articolo 138 della l.r. 42/2014 (modifiche alla l.r. 8/2017) e sia dalla Giunta 

regionale, in sede regolamentare, con la già citata DGR n. 850 del 19/06/2025 (L.R. n. 8 del 2 

maggio 2017 e ss.mm.ii “Contributi a sostegno dell’acquisto di parrucche a favore di pazienti 

oncologici sottoposti a chemioterapia e a favore di persone affette da alopecia”. Approvazione 

Regolamento per la concessione dei contributi.). 

 

Il Funzionario E.Q. 

Dott. Maurizio Cafagno 

Il Dirigente del Servizio I, II e VII CCP 

Avv. Vito Abbatantuono 
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